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MACHINA
TRIONFALE,

• ET APPLAVSI SPIRITUALI
SV- L'IALLEGORIA.

'Tuteus AquarumviHentium. Cant. 4,

OFFERTI A' MARIA VERGINE
Nella Pompa Solenne della fua Coronati on«

Fatta in Reggio li 1 3 . Maggio 1 674

.

E' DEDICATI
AB* Sereni}'sima Altezza itiSignor Preveipe

CESARE D ESTE
Dalli Pi) Confratelli del Santifsimo Sa-

cramento , e Santifsiim Trinità

detti di San Pietro.

• RfcOGU, per ProfperoVcdrotti. e-LtunzidiS*priori
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SERENISSIMO PRENCIPE.

IRi^u^ ì ER raccordare a V. A. S. femore

lH! fey )§< Magnanima e Genero fa , la per-

lai petua , OC immutabile diuotione*

PSJP»* che negf animi delli Pi j Confra-

telli della Santifsima Trinità di Reggio , mai
potrà alterare , hauendo per oggetto l'Eroica

fua liberalità , che non può vguagharfi , hanno

efpoflo in quella Pompa Solenne la loro Ma-
china

?
col titolo del Pozzo delle Acque viue

di MARIA . Pcreffcrel'A. V. Serenifsima

Idea delle grate, fi vegono obligati racco-

mandarla a quelle imni che furono fempre la

feconda largente aj quelle . Gli ambiti bollo-

ri di V.A-ch'hanno inchiodato nelloro cuore,

A z vn



vn'eterna obligatione>fono iti caufa di mai per*

dere congiuntura di renderli almeno pronti,

gii che non (egli concede , per la loro baffezza,

di poterfì rendere grati . Supplicano intanto

a FA.V.S.il compimento felce de fuoi g^oriofi

penfieri ; mentre proftratile fanno huniilifsi-

rnariuerenza.

Di V.A.Serenifsim**

Humìlifs.c diuotiis fera*

Gli Confratelli del SS.Sacramene®

e Santifs, Triniti.

ALLE-



A LI E GO RIA 5

DELLA MACHINA.
Ourareminente d'alcuni gradi nella vaftità d'vna piazza
fi*edcellcuato vn Pozzo di varia architettura compo-
rto, figura di Maria Vergine .conforme i'infegnamento
deilaCantica al 4. Tateus aquamm Vme?itmm.

Spiega il Pozzo nelle Tue quatto facciate altrettante cartelle
d'argento , nelle quali filegono a caratteri di corallo li motti fe-
guenti: '

1 Hyemecalet*

2 Moti* dulaores fiant.,

3 Friget in efìu .

4 MotucUrior,

Al miniftero di quefto v'afifte la grafia Diuina aflìeme con la Li-
beralità

; quella caua indeferta l'acque dai Pozzo col motto : baurio
aquam de ciSltYM vit*\ equeftacon premura affettuosa caritatiua-
mcnte a tutti gli affettati in calice d'oro le difpenfa col motto:^*?»
abundanter do injperatt.

% perche mediante la Santità di Maria vengono confatati in que-
lla valle ài lagrime gli egri mortali , che pj; , e djuoti ricorrono al
fuo patrocinio,fopra i gradi del Pozzo fi mirano in ftatue a marmo
bianco contornate d'oro il Pianto , l'Affanno, Ja Miferia , e l'Infer-
mità, la Tribulazione , ciafeheduno de'quaJi eftremamente inari-
dito da i fcruori bollenti delle proprie paloni , eh ede per il prò-
pfio bjfogno la falubrebeuanda dell'acque vitaii dell' Pozzo d; Ma-
ria Vergine, come moiìrano gli motti ieguenti icutti a corallo ne''
Xcudi di ciafeheduno.

Per il Pianto; Letificarne..

P*r l'Affanno :-SordzsdoioriUlilue.-
*

^
Per la Miferia ; Facme duioremkauHiu

' 'Per. l'Infermità: Qyfirofalutem*.

Per la Tribulatione : SttiaUtitiam

.

-Con vaga fimetna defl'attepocd lontano da gli angoli del Pozzo
A _3 s'alza-
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no quattro Colonne Troiane mcfle a lapis lazoli ferpeg ;afe da vi-

dalba d'oro: Pofanosù bali d'argento, e fono coronate da capi-

telli parimenti d'argcnio contornati d'oro: lipiedeftalli , variamen-
te macchiati a marmo fino, mjllrmD in ogni facciata vn tcudo
d'argento ,in quattro de' quali, podi nel froncifpizio fi legge in let-

tere di corallo vn'eucomio delle Celeftiprerogatiue dell'acque ai-

tali del Pozzo di Maria Vergine,
Il Primo ; La.t diffami -tur*

lì 2. De Varadifo manat

.

11 l.HauricndoptrennM.

Il 4. Crtminaablutt.

Corrifpondono le Tue controcolonne quadrare annette al Pozzo
refe vaghe anch'elle con la bizana di quali fimil' ornamento oltre

Ji feudi d'argento, come pur lonoiloropiedettilh. baie, e capitel-

li , fopra de quali (i piegano quattro archi . Poggia a quelli la vol-

ta,© lònattodel Pozzo meflo a lapis lazoli adornato di gigli, e d'al-

tri rifTalti d'oro, e d'argento?negli angoli del foffiito vn feudo d'ar-

gento co li moti ieguenti

.

Il primo : Grattaf rttatur • d

Il 2. Surgtmus volerti.

Wlm Eituamnr ab buratti*

li 4> Cuiquè diffundtmur .

Di fotto al foffitto nel mezzo fi libra in volo Io Spirito Santo fo-

pra l'acque in figura di candida Colomba , col moto in falcia ìlio»

lazzante fertbaturfuper aqnas:Gira a tornoa dcrta Colomba vn fpraz-

zo di fiamelle in forma di lingue, che allargate m maggior circolo

formano in ària corona al miftico Pozzo di Maria Vergine .

Sopra gl'archi, e capitelli fporge richiflÌTio architraue dorò , e
d'argento, negli angoli del quale vrtano con ali aperte in quatro

aquile d'argento in atto di foftenerlo, che hanno nel roftro vna co-

rona d'oro,,, e nelle griffe vn giglio parimente d'oro

.

Nelli tré angoli» che fa l'abbafiamento dell' architraue vnito al

capitello delle colonne , & al giro dell'arco fi vede in ciafeuno ap-

pogiatovn puttino, che conia deftra tenendo vn bellifiìmo Scudo
d'argento, fa vaga moftra della marca re ale di Noftra Signora.

Sopra per ogni parte in m^zzodell'architraue vie vn vago car-

tellone d'argento , nelcampo di quello d'auanti fta registrato il te
:

ma
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ma di tutta la Machina ; cioè Vmeus aqumm VMent'mm* Cant 4.

In quello alla deftra fi legge ii concie inulto di M V. ò ves qui

tranfìtis , Venite adputeum ,

Quello alla finiftra fa palefe la facilità > con la quale fi diftribuif-

cono quell'acque : inphteis ttì^rmqnAiH idvndintur,

Daifoprafcriitodell'vlcimofilcuopre il cencio delle predette

aq u e ; quicfcunt in plano Manca,

Sopra dell'architraue nelle cantonate (tanno quattro Santi Pro-

tettori della Città di Reggio , conia faccia riuolta al Cielo per ac-

cenare « che mediante le 1ritercctfio.n1 de Santi,matfime Protettori,

più facilmente ;'& in maggior copia l'i confcquiicono l'acque bra-

mate di queito Sagro Pozzo . Qu.fti fono S.Profpero già Vefco-

uo , edora primo Protettore di detta Otta, SanGri(anto,eSan-

ta Daria martiri ; e .^Giocondi Vergine , e Otta lina Reggiani

.

Nei lpazio tra l'vn Protettore , e l'altro per ogni parte fono due

du t ri d'argento, che gratiofamence con vna mino alzano d'ac-

cordo vn Triregno , e con l'altra pendenteJ:engono,quello a deftra

vna chiauc d'oro , e quello à finiftra vna d'argento, eh* col Trire-

gno cópongonojoftéma deliaChieU Lateraneie,alla quale la det-

ta Confraternità del Santiis. Sacramento^ eSantiis. Trinità viene

aggregata.

Per vltimo finimento nel più fublime della Machina , foprad'vn

ricco piedestallo ornato di yanj rifalti d'oro , e d'ai genio con {opra

vn globo di candide nubi ,'fi rimira tutta mseftola circondata da

raggi del Soie, coronata di-dodici Stelle, e che preme con i piedi

vna Luna, la Donna dell' ApocalitTe, ìntefa per quella Sourana

Reina del Oelo, che le lue acque gratiofe a noi mortali copiofa-

mente dilpenfa.

Tutrala predetta Machina nel baffamemovien circódata da vna

vaga ballaaitrara', ma chiara a marmo .con vena d'oro,e d argento ,

òopra li quattro angoli eli quefta ,iorgcno,quattro vecchi d'ar-

gento, quali in diuerfunodi tengono vna fakia luoiazzante, nella

quale da aconoi-ccifjciafcheeunodi quelli la benefica iua pro-

prietà naturateci rifìeiToalle fingolariprerogatiue delle acque vi-

Vili crei Pozzo di M.V.
La prima è vn aquila, the riguarda il

4
Cielo col motto Et vtf* , &

Ijo.atii» A4 U



Li feconda ^'/n- Cicong\rcon vurimo-fcelìodi platano nefra-
ftro - eoa 1 ìCètittiOtoejruiwnrhddit .

11 Terzo è vh C'gna,che foftenta nel roftro vn vago ramofcclla
d allérte , col fopfafcPittO ; \\ ilfulmina terreni

.

Lfi Quaira"è vtà Gruue, die ftringc vna pietra colroftro, col ti-

tolo ; 1 1 al ij dorm tant

,

Sopr.* il rimanente della ballauftrata, in quei luoghi appartati,
oue fi icorgono i colonnati , fra baliaurtri ftanno vagamente com-
partiti ottovafì di piante fiorite , (imboli naturali delle prerogarr-
uc fingolan dì M.V, e della cura particolare , che tiene fopra della

Cittì di Reggio
, con otto gigli d argento, dalle quali cleono tré

fiamme aire.: mìtiuana ente tìiiìfcfti.

Il primo va fo è di Garofoli , fomentati da non so quali intreciatur

re di vi mini col moto : rulat, & ornat •

Il 2» è di Gigli , col moto 1

, mi candidius ^

11 3. è di Rote col moto « St mperfuauis .

Il 4. è di Viole coli auutentico .• Sola mthiredolct.

Il j. e d'altri Garofoli > coli infcrittione \ onjtnerore.

Il 6. e d Amaranto . col motto ; nuyquwt langmfco .

Il 7,e di Fiori mifti col motto Decoranti &profunp .

L?. e d'altre Roie, cariche di fiori > e di fpine col motto : Fortìt»-

tudo , & decor .

Dentro al giro della bai Iauft rata, fopra gli angoli de gradi , ftan-

no quatro piedestalli, in cima a ciaic vno de quali v'è vn Puttino
d argentoni piedi , con vna coronainmano, e nell'altra vn motto
neiia it amerà , che fiegue «

1 Corona glor<a
2 Glori i honoris.

3 Traparauit dteraam •

4 Vretiofìor auro .

Nel piano poi d auanti tra li gradini del Pozzo, e laballauftrata

fìedono tre Murici , (otto nome , & habito proprio, vno della Si-

billa Cumeaj l'altro dell Allegrezza ,el aitio del Contento , qua-
li con melodie legando, e icioghendo le voci, vanno replicando en-

comi] diuini alle acque vitali del Pozzo di M.V. mentre altri Mali -

ci fotto habitLddl altre Sibille (Che in vn Carro trionfale precedo-
no alla Machina) vanno con dolce armonia folleticando la melo-
dia del canto.

Tutto il corpo della foprajfcutta Machina viene fermato fopra

li
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il piano d'vn gran piedeftallo ornato con otto cartelle co motti fé»

guenti

.

Delli quat 7 I Tuit in eofons aqu* falientis in vitam eternai® . Ioan.4. l-f.

troCartel>2 ExibiiHtaquAViu&delerufalem. Zach. 14- 8.

Ioni di 7 $ Viutnt omnia, ad qua ventrit Torens . Ezech. 47. 9.

mezzo: 3 4 Dcdi vi Detfcrtoaquas , vt darem potTt popiilo meo.llAÌ.^s .20.

Delli quat 7 I Tom Vìhus v>ndapurifcans,

tro Ca ttel 3 2 Bibitt,&]inebriantini .

lomLate ) 3 CalttcumiMtrafrigcnfo

rali. 3 4 'Hwtnis arcana facundat .

L'altezza del dette piano con quella della Machia, cribracela

num.21.di longhf zza braccia num. 13. e di larghezza limile, con
tall'arte però architei tata, chedoue languita écì palleggio lo ri-

chiede s'altri nge a braccia rum. 7. e doue s'allarga ritorna alla prima
dimenfione di braccia num.15,

11 Carro Trionfale/opra al quale precedono li mufic/ \ è di vaga,

e ingegnofa ftruttura . Sul piano di quello s alzano in forma di rea-

tro alcuni gradini circondari da fettoni metti à marmo, e ornati

con alcuni rittal ri d'oro, e d argento. Sopra quelli fiedono nouc
Muficicò diuerlì ftrumentida Suono, fotto habiti richittìmi dj Si-

bille^ Fianchi de quali fono lei Puttini d argento, che fanno leg-

gere in fuolazzi limili morti allulìui alle acque delmiftico Pozzo.
Sii l'eminente del Carro nfplendcvna palla doro, dà cui fp-cano

tré fiamme , attorniate da raggi d oro, allufiue alla Santifs. Trinità,

«titolo della Confraternita,, ed in fegno dello Spirito Diuino, da cui

fono motte le Sibille adencomiare le acque Vmenti del Sagro Poz-
zo , col motto ; Tronfiti e T^uminc .

Freggia la parte d auanti del Carro vn ricco feudo d argento fer-

uitoda altri omamentimel campo del quale ftà icritto ; Domine d*

mihibanc aqnam,

A fianchi del Carro fono affittì Cartelloni d'oro , e d argento fo-

pra a quali fi vede vn Aquila d'argento > & in ciafeuno d'etti vi è
icritto cioè.

Adeftra.- JL qu&M* de Santuario egri dìuntur . Ezech. 47. I.

A finiftra ; ^«/ bibtrit ex hac aqua, nonfitut m sternum . ioan. 4. 1 3,

Compifce l'ornamento di cialcunlatola bellezzb di diuerfirif.

A 5 l'alti

,
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fai ti , coloriti diuerfamente > e contornati d*oro> e d'argento •

La parte citeriore di dietro viene nobilitata da altri riflTalti d'oro»

e d'argento i fra quali V e vn ricco feudo , col motto nel campo :

fiw vabra eftote ',ioptaà\q\MÌ feudo fiedc vn aquila d'argento, co-

ronata alla ducale : aiTìftonodall'vna, e dall'altra parte duoi puttini

di mezzo rifalto d'argento >ciafcuno de quali tiene vn feudo, col

motto, cioè.

A' delira : probatosfotte* .

A finiftra : tuosfacìt •

Mentre fi porta la Machina Trionfale vien feruita dal dstto Car-

ro delle Sibille, che precede tirato da lei generofideftrien , nobil-

mente adornati,* come pure lo corteggiano dodici Cauailieri, io*

pra deftrieri vagamente abbardati, quali Cauailieri pompofamentc
vediti rap presentano periònaggididmerfeconditroni,già che al*

le acque y iuenti di Maria fono tutti indiferenterneme inuitati

.

AiìUtono ancora ventiquattro Pallafianicri 3ckc fanno moftra di

nobile Hurea. A tutti precedono duoi Trombetti a ca uaiio , che

fanno rimbombare echi feftiui alle glorie deli' acque viue dell'in-

coronata Regina de'Cieli. Pendano duoi penn-icchi di leta dalle

Trombe di quelli , in cialcuno de quali iìà Catto: venite *d aquas,e in

vna parte , e nell'altra e lo ftéma della Confraternità de prenomati

Fratelli,

Nel partirfi dalla Catcdrale , ne luoghi più cofpicui della Città,e

finalmente auanti al Venerabile Tempio' della miracoloia Imagine

di Maria Vergine li Mufici ,che fono nella Machina a gl'armonio-

lì concerti degli altri , che fuonano nel Carro, xantano alle glorie

della Coronata Regina de'CieliHinnifeftofu
"

HK



PER LA CORONATIONE
D E L L ftA

BEATA VERGINE
DELLA GIARA DI REGGIO

Fatta con folcniflimafuntione l'Anno r6 74.
Li is. Maggio giorno delia Pentecofte .

$*allude alla Machina architt etata dalli Confratelli della Compagnia,

del Sant ifs.Sacramento, e Santifs. frinita, detta di S. Pietro*

efonditafopra le parole della Cantica:

Pureùs aquarum viuentium.

oda lirica:
DOue Scinco Cielo

Rota al barbaro Geta il Polo algente i

Porta l'onda feruil ceppi di gelo .

NeMcrigiosì ardente

Febo già mai su'l mar gelato adduce,
Che ftrugga il pigro vmor feruida luce •

Altro ardore non coce

,

Che del Getico Dio , Scita feroce

.

Prono tra quelli algori

L'Argolicocampion, d'infaufta fete

Più moleft 1 de tirali , i fieri ardori;

E da le fquadreGete,

Sui margini arenofi afflitto, e cinto
,^

Le Micene falangi, e ledè vinto.

Vide, con fine indegno

,

In calice faui naufrago va Regno • Chr
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Oh' d'infaufte tergenti

Flutti mal nati, in cui gl'ardori Tuoi

,

E la gloria, e la fctc al pari han [penti !

Fugite,ò Saggi Eroi,
Quefta d'vmor fallace ondanociua

,

Hor, che vena miglior'l'acque dcriua

.

Al POZZO di MARIA
Chi appreflail JabrOjOgn'altroFonte oblia.

Latta da poppe algenti

Quello yitale vmore, e l'hcrbe, e i Fori ;

E miniftra dal ieno acque viuenti

.

Con fuoi falubri errori

,

Gl'vlmi a' campi, all'ldumea le palme,
Irriga , e nudre , e con fuc gratie l'alme
Di i'uo latte d,giuno
Sol, col fior di Ciprigna,e il fior di Giuno

.

Lufiureggiaron l'acque
De giardini di Pefto, e di Cithera .-

Indi Venere crebbe , onde già nacque

.

Entro LieaCratera
Va del fenno, e valor naue fdrufeta j

La virtù pere, e naufraga la vita

.

Aftrea s'abbandona
,

Mentre le tazze Tue Bacco corona «

Infenfati mortali,
A che dun que di pampini fallaci

Ke coronare il Vino auttor de mali ì

Da pi aceri fugaci
Volg ere il piede , e coronate l'onda

,

Che irrigando Virtù , l'alma feconda.
Quell'onda CORONATA
tara felice j] cor, l'alma beata .

Ommai tarda non fia

Tu i ba pletora, a cui l'affetto è fanto

,

Jn phear lerci a coronar MARIA

.

Accoppi i\ molle accanto
AU'vmile Mirica , e flelìuofe

L'Ede.



L'Edere inTegnì ad intrecciar IeRofe,
Indi al POZz,Q protrato
R FGGIO coroni ;J Margine Sacrato,

A voi, ESTENSE Eroe,.

S'inchina ia mia Clio, chea Falli afcriuc ^ ,

li POZZO adotto da le Fiere Eoe • * '--;-*

Le Gangeticheriue
Laiciaro quefti Bruti, orto del Sole,

. *j
per ioporre iTuoi dorfi a quella Mole •

'*»

Già tnbutaroi denti,

Ad oiequiar M ARIA , Fiere prudenti

.

Da quefto POZZO arguto

,

Meglic ringiouenir , che da Tuoi Fonti

Porrà l'ESTENSE AugeI,cheèRèpenuto2
Germogiiaran più pronti,

De prati ESTENSI honor , fregio,tcfotO#

Da voftre ilJuftri Infegne i GIGLI d'oro.
Sii quefra Mole ondofa
Voitxa gloria gira Tempre faftofa

.

Del T.Dijfinitw Innocenzo di fattìà

Wn.Of.FjfQr*

HO
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NeiraprefentarilSalenniflìmamente, per la Coronatione della

BEATA VhRGINE delia Giara diìteggio Tanno 1674.

Dalli Confratelli deIla Compagnia del Sa-it/fì-SacramentOi e Santifs.

7'riaiti /ietta di S. Pietro .

La Machina del Pozzo fondata (opra le parole della Cantica
Putetts Aquantm vinentium. Gap. 4.

S'allude à queltuccomo mirab k a imi Pozzo, k cui acque galeg-

§1 ano all'armoni.i del buono.

Rcgifirata da \ olivo pir. 1 . cap \ 2.

Et adi Signori MVSi{J ;
che (otto habiti di

Sibtde con fòauc meio>ita cantano su malia .SONETTO.
QVal per l'v-dito mio kHliiiia ingombra

F. agore,% armonia d'Acque e diCanto?
Canto , che de le sfere emohil vanto,

,Fragor,che\n Acqueo Cielo a iiuoniadombra.

Norman qui ibi fi ,di fac pioppe all'ombra»

Le fuore di Fetonte yn dolce incanto ?

iNò:-chelafcone>al riponar.de) pianto*

L'ondajc quiilduoloaii' aimoma fi igombra *

Le Verg ini fatidiche , e canore
Senfi dileranqui d'ogni S. bilia ;

Ondeeccheggianoai canti Ondefonorc.

.Merauigha non Ma . fc il Fonte brilla ,

E fé fale dal POZZO il lieto vmoie :

Tratta dad armonia l'onda zampilla •

DilT* Diffi.i. Jnnocm

Per



1/

I*

REGIENS1 VRBI
In BEATI SS. FIRGINIS lna>ig»r<tcione

Svbillirum Vaticinititu

.

i^lluìtiur #à Stbylarum chorwnTruimphalem Aia*
chtnam omattfsimo cwrtiinfeqtientem •

Plaude Ciuitas,

Si vnqmm alias,mine vere Regia ,

Dum niec ubi Regina , nec tua; deeft Kegitiae diademi.
Ande Superos Vkgineom cuitu aera alari ,

Etquamiplì (ydeteo,gemmeo tudiad-ance insignir e:
Cxkim tibi deefle, neuio vJtira jbit infìcias

,

Qmauguftiflimam Diuiniratis £dem Tempi uni tuum
Ingreflus

Noncoronatam Poetarum commentis Ariadnam,
Sed vera ciumm tuornm Piccate redimitarn Deiparam

Speclabit.

Virgìnem perge obfequentitfìmo hoc cultu venerari,

Et Virginea? CiuitatiS titul um,
QuéByfantio Contamini Pietas impo(uerat,Turcicademp(ìt fedì:*

Tibi fperes ab Orbe reftituendum

.

Glorienturahjdatas Britannico nuper Diademati coronas:
Quod tibi fit decus acce (Tu rum,bine aditce,

Qnod nontuas alien s co. onas Princìp : bas >

fed ruasCaslorum Reg'nis Coronas
Poresadicribere

.

Suum ia&er decus Felfiua , impofìtam AugtdiCaroli V.
Vertici coronam;

Eò tu quo terreftres Principes hoioreCeleLÌis
Imperatrix exfuperat|

Felfintam Gloriarli antecelles -

QuidPea eli huius pompa inaugurationis »

Cui



Vt imimitam quodamodo fuam %

Indimittendis coroms gloriam
poffint bifduodeni Superimi proceres iufpicari,

Dm*» ea,que;|Tonantis pedibus Diademata gloriantur ipiì (ùbictrc;

Virgineo m fan&eaudes capiti imponere.w '

- Isexititittriumphiapparatus , ve dubium fit;

Lastari num pocius debeas , an indolere:

LaetaTr,quod eaiftuin celebraueris popa
}
vt à nullo dubites fuperari;

Indoiere véio 3
quodcelebernnue Translationis decoca

nouo hoc apparatu obfcuraueris .-

- Vtfumque veio fc fé r«s habear,
- Hoc vn uni fupereft,

Vtexfl:-eriorideFnu:nMagiiificenti« Coronide impòfita

Prono animorum eulta Virginem
•Venciens,

Dfbkamque lufticis coronani ttjis Citubus
Virgo Parens impertiat „

{. ,
•

"
• -

«.

IJuem



QVEM GENVIT ADORAVIT7
AMAgràvtA integerimum

VT AQYA DET IGNEM VIRO.1

Xluditur ad triumphalis Molis Mijfterium,

te ad dicm Pentecoftcs quo Beatifsima?

VirgìniaCoronano celebratur •

EXPLICATIO;
v IVfJ.cedat AQ3 * Invaler» rlam-na vigorena.

Mcc pluat in no tra n fìamaiea Liagna caputa

Wamquc vhris AQVA dit Sacrar» Kegientibuf IGHfiM •

Qk> perenne lauftj cantina qoaqae rogo

.

flawrnifc ras m : rari s AQV\\S> fic lamine gaudet.

FaiextinaanouonKsàaAchaafentU AQflS .

tm



Per la Machina trionfa le della Venerabile

Cofìfralcrnità della Santifsima Tri-

nità preiToS. Pietro
f

N'eSafilenne 1 moronamne delta Mìracohfa-

M A DO NNADI REGGIO
La Marmartelia parte prtnaptle, è vn PoTlU

alìitfiuo a-qneftEìww dtlln ila nt t ea

Puteias aquanun viuemtium. Cara, 4,

SONETTO,
Copia le nubi , e le riùimn : e *?St

A!li efuij d'vn Mondoil M v: z efìP.if> •

Roraro i.eiui,e vn iuiguo M ARE HchiuJA .
.

,.

Offri 1 ripari alle inondaci affwfe ;

Pi tua imago l'impronto y n Dio vi lUic

.

Di perenni nel firn ! onde rauuiua ;

E giudo e ben, e (Tacque vitali inchiuda,

Se «quelle ognor'i) dium Verbo auuma

,

Che vira e il Verbo ; e acc ; ò di vira ignuda

L'almaw nfia.d h * la Cifternaviua •aonvrge*f«?ermo

La iua bocca ver noi vnqua non chiuda ,
putrnsn fium.

S

Pìal.63.

tAht^nio Lt^iccbt Syifnur.Uo

S'alili-
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S'allude alla Machina Trionfale su l'allegoria:

\Putens Aquarum viuentìttm, Cam. 4.

Predo cui ftanno le m ;ferie humane , e fopra

vedefsi vnaCorona formata da lingue di

Fuoco allufiue alla Pentecofte

.

M
S O.N ET T O.

Onarchi della Tetta in van cercate
Acfijoie fateli , à imbalfcttvar la vita

.

Alle sfere del Ciel protrati inaiate

D'ell'i'mrnortaltrà labrafiia a-uira :
3

OpurealSACRO PO^ZO il cuor piegate
Dì prodigj la luce oue \'inuita;

Imparò a refpirar aure beate

lui l'humanitadeal Verbo vnita.

V'adorodi MARIA VIVE SORGENTI,
Le cui doti a cantar ftendon le Stelle

Di celeiti fcmtiile in lingue ardenti;

E poiché fon trofeo dell'Acque beile

Lamiferia, il dolor , li egli tormenti

,

Serti gì inteiìe il Ciel con fue faceHe

.

Di Giacomo Sfor%* il muto ìndiferente 1

Li
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Li Mcdemi Confratelli al Benigno Lettore

,

SCufa , ò Benigno Lettore > fé dalla deferittionc

del materiale non viene clprefTo chiaramente

in ogni parte il miftico della Machina con

crtiditione facre, e profane elegantifsim amente

(piegato dall' Auttorc , che per breuità del tempo,

effondo impedite le Stampe, con noftro fommo
difpiacere habbiamo tralaiciato : che à Dio pia-

cendo in tempo più commodo fi darà alla luce

Yiui felice.
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